
L’uomo trova nella musica
le ragioni della speranza
■ Il legame tra la musica e
lasperanza trovamodo di raf-
forzarsi sempre più. La musi-
ca ha, infatti, la capacità di
rappresentare l'uomo ed in
essa si trova la ragione per da-
re voce, forte alla speranza. Il
tema conduttore delle «Setti-
mane musicali della Speran-
za», promosse dalla parroc-
chia di San Faustino, in colla-
borazione con l'Associazione
Soldanodiretta da DanieleAl-
berti, è stato affidato a testi-
moniche, negli incontri in sa-
la Piamarta, si confrontano
offrendo, in particolare ai gio-
vani, spunti di riflessione pro-
fonda.Storie, idee,miti, talen-
ti al centro del dibattito tra
Giuseppe Bertagna, ordina-
rio di Pedagogia, e i docenti
di Religione nelle superiori,
Marina Berlinghieri, assesso-
real ComunediPisogne,e Lu-
ciano Pace, responsabile del
Servizio per l'Irc della Diocesi
di Brescia.
Che cos'è la speranza? «È una
voce fondamentale che deve
trovareascolto,racconto e or-
dine - ha esordito il prof. Ber-
tagna - nel suo significato più
radicale è l'esperienza che è
tale se percorsa dall'uomo al
quale è sottratta solo quella
fondamentale della propria
morte». Quando Pandora
aprì il vaso che gli dei le dona-
rono, uscirono tutti i mali del
mondo. In profondità rimase
solo la speranza che acquistò
valore; che diede forza e voce
a coloro che impararono a vi-
verla attraverso la fede.
«Si connette, infatti, all'espe-
rienzafattada Gesùcheha su-
perato - ha commentato Ber-
tagna - l'ultimo baluardo del-
lamorte.Crederesignificatra-
sformare le modalità con le
quali anche i giovani potran-
no affrontare le vicende della
loro vita». Se si articola que-
sto messaggio, testimonian-
dolo convinto con la parola,
si trova ascolto. Un tema di

confronto davvero quotidia-
no per i docenti di Religione,
soprattutto oggi. «I ragazzi vi-
vono in una società aperta a
360 gradi - ha osservato Mari-
na Berlinghieri - senza il con-
tornosociale che era ben defi-
nito per le nostre generazio-
ni. Per loro va bene tutto e il
contrario di tutto, ma i testi-
moni che si presentano ai lo-
ro occhi vengo apprezzati so-
lo se dimostrano autenticità.
Per questo gli adulti non pos-
sono esimersi dal raccontare
ai giovani che solo attraverso
la fede in Cristo la vita di ogni
uomo non ha fine, vince il
tempo, il dolore che ci circon-
da».«Portiamo inclasse cono-
scenze che non sono più
scontate per i ragazzi che sie-
donodavantianoi- hasottoli-
neatoLucianoPace -ciseguo-
no, ci ascoltano. Dobbiamo
essere in grado di portare lo-
roesperienzaintellettuale, re-
lazioni. La qualità è determi-
nante e non si può prescinde-
re dalla convinzione che
ognuno di noi una qualche
speranza la coltiva. Una for-
ma di fiducia in ciò che ci
aspetta è spontanea e appar-
tieneatutti. Ecco perchébiso-
gna essere sempre pronti ad
offrire ai giovani la speranza
della fede cristiana».

Wilda Nervi

■ «I giovani devono sperare
guardando se stessi, scopren-
doin sé le ragionidell’esisten-
za. Devono voltare le spalle a
molti aspetti di questo mo-
mentostorico, discernere iva-
lori autentici e irrinunciabili
trasmessi nel Vangelo dalla
zizzania abbondantemente
seminata nella cultura italia-
na». Non era presente di per-
sona, padre Giulio Cittadini,
all’incontroche il Festival del-
la Brescianità, intitolato que-
st’anno alle «Speranze bre-
sciane», gli ha dedicato ieri se-
ra nell’Auditorium S. Giorgio.
Motivi di salute l’hanno fer-
mato. Ma la sua testimonian-
za di sacerdote ben noto e ca-
ro ai bresciani è arrivata lo
stesso, attraverso una lunga
videointervista.
Nella quale padre Cittadini,
nato nel 1924, parla del passa-
to e del presente: partendo
dallasua esperienzasotto il fa-
scismo, controbilanciata dal-
la scuola di vita e di pensiero
che fu in quegli anni l’orato-
rio della Pace: «Un rapporto
di polizia del 1940 accusava i

Padri della Pace di insegnare
aigiovani a pensare eragiona-
re non secondo le direttive
del partito». La frequentazio-
ne della Fuci, sotto la guida
spiritualedi padre Carlo Man-
ziana poi deportato a Da-
chau, prepara il passaggio al-
la Resistenza, con le Fiamme
Verdi di Astolfo Lunardi e poi
con la 76ª brigata Garibaldi.
«La Resistenza fu anzitutto
una rivolta morale dello spiri-
to. Per noi, non era una guer-
ra contro gli altri italiani: vole-
vamo dire no al nazismo. In
quegli anni lessi "La Germa-
nia religiosa del III Reich" del-
lo storico Mario Bendiscioli, e
quel libro mi convinse che un
cristiano dovevaassumere re-
sponsabilità storiche e morali
difronteaunmovimentoanti-
cristiano come il nazifasci-
smo».
Nel racconto di padre Cittadi-
nipassala storia dell’Italiacat-
tolica e democratica: De Ga-
speri («ha ricostruito il Paese
e si è proposto come una per-
sonaintegra»), Dossetti, La Pi-

ra, Fanfani, Moro («hanno da-
to alla Costituzione un’im-
pronta fortemente cristia-
na»). Compaiono protagoni-
sti della vita religiosa e civile
bresciana e nazionale: padre
Bevilacqua, padre Marcolini,
Paolo VI, «un Papa che proba-
bilmente dobbiamo riscopri-
re». Ci sono i colleghi del Li-
ceo Arnaldo dove Cittadini ha
insegnato a lungo: «Roberto
ed Enzo Gazich, i professori
Tonna, Germani, Cassa: do-
centi di grande probità e pre-
parazione, pieni di compo-
stezza nell’esercizio del loro
compito». All’Arnaldo incon-
trò la contestazione degli an-
ni ’70, «che arrivò alivelli inac-
cettabili. Anche in essa però
c’era qualcosa di valido: la
speranza forte dell’utopia,
che va distinta dai sogni del-
l’utopismo». Sul presente c’è
più amarezza: «Desidero una
profonda rivoltamorale.Dob-
biamo indignarci, rinnovarci:
convertirci al Vangelo. Senti-
re che i bisogni primari degli
altrihanno precedenzasui no-
stri bisogni indotti».

Nicola Rocchi

Padre Cittadini: «Giovani, indignatevi»
Lunga videointervista del sacerdote della Pace per il «Festival della Brescianità»
Dai ricordi della Resistenza all’insegnamento. L’appello: «È tempo di rivolta morale»

La proiezione della videointervista di padre Giulio Cittadini

Pace, Berlinghieri, Bertagna

INQUINAMENTO

Continuanoi superi
dipolverisottili
■ Mentre si annuncia
pioggia, continuano i superi
di Pm10 nell’aria. I dati di
giovedì riferiscono al
Broletto di 76 microgrammi
per metro cubo (il limite è
50), 108 a Sarezzo, 125 a
Rezzato, 95 a Darfo e 78 a
Odolo.

PD

Lacrisi indibattito
alcircolodellaOvest
■ Oggi alle 15, alla sede del
circolo Pd di Brescia Ovest,
in via Risorgimento, gli On.
Guido Galperti ed Enrico
Morando, il segretario
provinciale Pietro Bisinella
e il segretario cittadino
Giorgio De Martin, invitano
a discutere di crisi, tasse e
stipendi.

VIA S. BARTOLOMEO

«Librie letture
per inostribambini»
■ I libri per i bambini sino
ai sei anni sono al centro
dell’incontro di stamattina,
alle 10, alla Libreria dei
Ragazzi di via San
Bartolomeo 15a. Interverrà
Luigi Paladin, esperto in
pedagogia.
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